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Amico presenta il progetto ‘Genova megayacht Hub’ 

Al centro del progetto l'implementazione dell'attività di ship lifting e la 
creazione di un Marina di eccellenza nella zona della Darsena Nautica 
19 marzo 2019 | di Chiara Biffoni  

 

Cantiere Amico & Co. 

In una giornata di sole e tramontana, il presidente e l’amministratore delegato di Amico & Co hanno fatto il 
punto sul progetto “Genova megayacht Hub“, entrando anche nel merito delle polemiche sulla concessione 
della Nuova Darsena Nautica del quartiere fieristico da parte dell’Autorità Portuale del Mar Ligure 
Occidentale . 

Secondo il presidente Alberto Amico, grazie a tutta una serie di investimenti che andrebbero ad interessare 
l’area dove ogni anno si svolge il Salone Nautico, sviluppandone le potenzialità cantieristiche e turistiche, 
Genova può trasformarsi in un vero e proprio polo internazionale per i megayacht come La Ciotat in Francia 
o Barcellona. 
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IN COSA CONSISTE IL PROGETTO GENOVA MEGAYACHT HUB? 

Il progetto “Genova megayacht Hub”, attualmente in corso di realizzazione, prevede infatti l’espansione del 
cantiere Amico & Co, con l’ampliamento dell’attività di ship lift, la riqualificazione e la messa in servizio della 
Darsena Nautica e il possibile avvio della gestione privata dei Bacini di Carenaggio di Ente Bacini (insieme a 
Fincantieri e San Giorgio del Porto), se mai verrà sbloccato il processo di privatizzazione al momento sospeso 
e in attesa di delibera da parte del Consiglio di Stato. 

“Il nostro investimento principale del valore di 27 milioni di euro -ha spiegato Amico- è quello inerente lo 
ship lift, che permetterà il sollevamento di barche dai 60 ai 100 metri, fino a un massimo di peso di 4 mila 
tonnellate. Per poter spostare questi megayacht nei vari slot, che di fatto sono delle vere e proprie navi, 
abbiamo già realizzato delle solette con rotaie“. 

“Per quanto riguarda la Darsena Nautica -ha sottolineato il presidente degli storici cantieri- è previsto un 
investimento di 3,5 milioni, che alla fine potrebbero benissimo diventare 5 milioni, ed un intervento strutturale 
incentrato su due diversi fronti: in una prima fase si andrebbero a creare delle nuove strutture a mare e a 
migliorare quelle attualmente esistenti, mentre in un secondo tempo si procederebbe con la creazione delle 
infrastrutture a terra necessarie per costruire un sistema produttivo di contorno e di supporto all’attività 
cantieristica, in grado di offrire un’accoglienza agli equipaggi e agli armatori che decideranno di fermarsi a 
Genova per brevi o lunghi periodi“. 

“Attualmente -ha ricordato Amico- quest’area è incompleta. Mancano due banchine su tre e questa terza è 
assolutamente inadatta ad ospitare megayacht. L’impiantistica è insufficiente e le strutture a terra inesistenti. 
Ciò che Amico & Co si prefigge di realizzare per quanto riguarda le opere a mare -ha annunciato- è una 
nuova banchina, un pontile fisso e l’installazione dell’impiantistica di supporto, come ad esempio le colonnine 
per l’elettrificazione delle banchine. In questo modo le barche potranno usare la corrente anziché i motori per 
alimentarsi durante la loro permanenza”. 

“Per quanto riguarda  invece le opere a terra -ha concluso il presidente di Amico & Co- il progetto è ancora 
in fase di studio. L’intenzione è quella di creare un vero e proprio Marina, con aree pubbliche e servizi 
qualificati in grado di accogliere la clientela e la cittadinanza, con standard ambientali e di servizi elevati”. Il 
progetto è sviluppato in collaborazione con altri soggetti, tra cui lo Yacht Club Italiano. 

LE POLEMICHE SULLA CONCESSIONE DELLA NUOVA DARSENA NAUTICA 

 
Giovani sostenitori del comitato Porto Aperto protestano contro il progetto di Amico & Co. 

“Negli ultimi giorni -ha dichiarato l’amministratore delegato Bruno Gugliemini– ci sono stati diversi 
interventi, in sede politica e sugli organi di informazione, contrari al progetto di riqualificazione del cantiere. Lo 
si è bollato quale mero perseguimento di un interesse privato, ma questa è un’enorme sciocchezza. ‘Genova 



megayacht Hub’ ha lo scopo di valorizzare un importante asset del patrimonio demaniale genovese e 
realizzare il più proficuo sfruttamento di un’infrastruttura largamente incompleta e scarsamente utilizzata. E il 
primo beneficiario di tutto questo sarà proprio Genova. La creazione di attività e servizi nell’area della 
Darsena Nautica e l’ampliamento del cantiere -ha sottolineato Guglielmini- attireranno imbarcazioni da tutto 
il mondo, generando un indotto extra per la città e non solo”. 

“Si è inoltre detto -ha proseguito l’ad dei famosi cantieri genovesi- che Amico & Co ha intenzione di esercitare 
nell’ambito della darsena la propria attività industriale. Anche questa è una diceria: basta leggere l’atto 
concessorio, di cui il cantiere è titolare (che prevede l’ormeggio di grandi imbarcazioni da diporto) per 
rendersene conto. Discostarsi da quanto stabilito nel documento –ha ricordato- comporterebbe la revoca della 
concessione stessa“. 

“Si è poi paventata -ha aggiunto Gugliemini- anche la messa a rischio del Salone Nautico ma Amico & Co 
ha chiari vincoli posti a suo carico, anch’essi assistiti da revoca della concessione in caso di inadempimento, che 
costituiscono una tutela concreta per lo svolgimento della manifestazione. Il cantiere è, infatti, tenuto a togliere 
le barche per un arco di tempo di 50 giorni, duranti i quali si potrà quindi allestire, svolgere e smantellare il 
Salone in totale tranquillità. Infine, forse non tutti lo sanno ma Amico & Co è stato insignito della 
certificazione ISO 14001, che attesta la natura assolutamente rispettosa dell’ambiente delle sue attività 
cantieristiche“. 

“E come ultima cosa -ha concluso Guglielmini- mi preme sfatare le voci che insinuano ci sia stata, da parte di 
Amico & Co e dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, una gestione non 
trasparente della procedura di assegnazione della concessione inerente la Darsena per la mancata 
pubblicazione dell’istanza di Amico. In merito alla questione si esprimerà tra qualche giorno il Tar, quindi 
riteniamo inopportuni i commenti che si sono già spesi“. 

L’INIZIO DEI LAVORI DELLA NUOVA DARSENA 

Per poter iniziare a lavorare concretamente sulle opere a mare, occorre attendere la delibera della prossima 
Conferenza dei Servizi, prevista ad aprile. Per quanto riguarda lo ship lifting, invece, si guarda ad ottobre 
come termine massimo entro cui finire le implementazioni. 

Assente il Sindaco Bucci, ad appoggiare il progetto “Genova megayacht Hub”, l’assessore comunale 
all’urbanistica e al demaio, Simonetta Cenci, che durante la conferenza stampa ha ringraziato Amico & Co, 
definendoli “i primi reali investitori del Waterfront di Levante“. Ma se da parte del Comune c’è un palese 
sostegno, non si può dire lo stesso per il comitato Porto Aperto. Alcuni ragazzi, abitanti della Foce e 
Carignano, sostenitori dei punti elencati nel loro manifesto, hanno infatti manifestato contro il progetto 
proprio in occasione della conferenza stampa convocata dai Cantieri Amico nell’area della Nuova Darsena 
Nautica. 
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